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PARTE UFFICIALE
TORINO, 19 APulLE 1864

11 M 1731 detta Itaccolta (Jfleiale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
Leppe :

VITTORIO EMANUELE 11

Pergragia di Dio epervelontà della Nazio»¢

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera del deputatl hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Del collocamento a riposo e del diritto a pensione
degl'impiegati.

Art. 1. Hanno dirltto di essere collocati a riposo e di

conseguire pensione :

a) Gl'impiegati che hanno compiuti 10 anni di ser-
Vizio, ovvero 65 di età con 25 anni di servizio;

b) Quelli che dopo 25 anni di servizio sinne dive-
nuti per infermith inabill a continuarlo o a riasse-
merlo ;

c) Quelli che dopo 25 anni di servizio fossero dis-
pensati dalPimpiego, e quelli che dopo il tempo mede-
simo fossero collocati in disponibilità per soppressione
o riforma degli uffizi.
Art. 2. L'impiegato che per ferite riportate o per in-

fermità contratte a cagione dell'esercizio delle sue fan-
sloni fu reso inabile a prestare ulteriormente servizio

ha diritto di essere collocato a riposo e di conseguire
la pensione , qualunque sia l'età sua e la durata del
suoi servigi.
Art. 3. Ha diritto ad essere collocato a riposo col-

l'indennità di cui all'art. 22 :

a) L'impiegato che ha sirvito per un parledo di

tempo minore di anni 25 e maggiore di 10 , ed à di-

Venuto inabile a continuare od a riassumere 11 servizio

per fatti diversi da quelli indicati nell'artico!o prece-
dente :

b) Limpiegato che, avendo servito meno di 25 anni,
ma più di 10, fosse dispensato dall'implero, ovvero

fosse posto in disponibilità per soppressione o pt r
riforma degli uffizi.
Art. 4. Il collocamento a riposo sara dato con De-

creto Reale se l'impiegato fu nominato per Decreto

Reale, con Decreto Ministeriale per gli atri, e een

deliberazione dell'una o dell'altra camera o delle ri-
spettive Presldenze per gl'impiegati addetti al Parla-
mento.

Art. 5. Il Governo potrà , sa'vo l'osservanza deFe

leggi relative alla inamovibilità dei magistrati e del

professori, collocare d'ufficio a riposo un impiegato che
vi abbia diritto, a termini degli articoli precedenti,
ancerchè non ne faccia domanda.

Il provvedimento col quale sono collocati d'officio a
rippso impiegati nominati con Decreto Iteale dovrà es-
sete preceduto da dellberazione del Consiglio del Mi-

iglstri.
Art. 6. Sono considerati come impiegati civill per gli

effetti della presente legge coloro che, nominati dal Go-
verrie, sono retribuiti in tutto od in parte con uno

stipendio fisso a peso del bliancio generale dello Stato,
sono sottoposti alla legge sulla ritenuta degli stipendi
e al quali non sono applicabili le leggi relative alle
pensioni dei militari di terra .e di mare.

Gl'impiegatl, gli uscieri el commessi del Parlamento,
i ricevitori del registro e ballo e i conservatori delle

ipoteche, sebbene retribulti solamente con pgio, sono
considerati come impiegati civill per gli effetti della
presente legge,

TlTOLO If.

Del seivizio utile al conseguimento della pensione.
Art. 7. IL gervizio utile al conseguimento della pen-

stone si computa dal giorno in cui 11mpiegato sia stato
dal Governo nominato al suo primo impiego , o am-

messo con titolo regolare registrato alla corte del conti
ed a'suoi uffizi

, nella qualità di uditore, soprannume-
rario, alunno, volontario od altra equivalente, non
comprendendosi pero 11 servizio prestato prima dell'età
di 20 anni compiuti.
Art. 8. Il tempo del servizio prestato dal professori

nelle Università del Regno, nelle scuole d'applicazione
per gl'ingegneri e négli istituti superiori sarà aumen-

tato di un quinto , quante vo:te la loro nomina s'a av-
Venuta per primo inipiego ed in età non minore dl
ann! 33.
Art. 9. Il servizio prestato dat Inacchinisti, sealda-

tori, guarda-tenders delle strade ferrato sará aumentato
di due quinti.
Art. 10. Il servizio prestato nella carriera militt ra

sarà computato pel conseguimento della pensione civile
a norma delle leggi relative alle pensioni dei militari di
terra e di mare.
Le disposizioni di queste leggi concernenti il modo

di valutare gil anni di campagna poi mibtarl ammessi
alagiubilazione saranno anche applicate agl'impiegati
civill che avranno prestato servizio presso l'armata si
di terra come di mare.

Art. 11. Il tempo di pena, quello seoraa in aspetta-
zione di giudizio seguito da condanna ad una pena cor-
rezionale e quello passato in aspettativa per motivi di

famiglia, non sono computatt.
Nel casi di d:sponibilità il tempo è valutato per in-

tiero
,
ed in quelli di aspettativa per motivi di saluto è

computato per metà.
Art. 12. Quando nel computo degli anni di servizio

vi ha frazione di anno, 11 periodo che eccede set mesÎ
& calcolato per anno intero, altrimenti non è valutato.
Art. 13. Il tempo scorso dal giorno in cui l'impie-

gato è collocato a riposo o altrimenti perde la qualità
di impiegato fino al giorno in cui viene riammesso non
è calcolato.
Il nuovo servizio prestato dall'impiegato sarà unito

all'anterfore per la pensione di riposo che gli potrà
competere. In ogni caso questa pensione non sarà in-

feriore a quella di cui egli avesse precedentemente
goduto.

TlTOLO Ill.

Delle pensioni degli impiegati.
Art. 1L La pensione a cui ha diritto l'impiegato

collocato a riposo sarà liquidata sulla rnedla degli sti-
pendi ad osso retribuiti durante l'ultimo triennio di
servizio effettivo.
Saranno calcolati gli aggt a gli altri proventi per

quella parte soltanto che, glusta i regolamenti speciali,
non sia destinata a sopperire a spesa d'uffleio , o a sti-

pendlare subalterni.
Pero il maximum della somma per la quale gli aggi

e gli altri proventi entreranno in calcolo nella liquida-
rione sarà di quattro quinti quando la media non ec.
ceda la somma di L. 3000, e di duo terzi per la somma
eccedente.

8 pareggiata alla prole orfana la prole di madre
centro la quale sia stata pronunziati sentenza definitis a

di separaslotie di corpo.
Art. 21. La quota di pensione che spetta alla vedova,

od in difetto alla prole minorenne, in virtù dell'artG
colo precedente, sarà uguale al terzo di quella di cui
godeva, od a cui aveva diritto il marito. Se questi ha
perduto la vita in servizio comandato, o in conse-

guenza immediata del suo servizio, la quota sara uguale
alla metà del maximum della pensione, calcolata sulla
media degli stipendi del marito, qualunque sla la du-

rata dei servizi di lut.
La quota di pensione non potrà essere inferiore al

minimum determinato dall'art. 18.
Art. 25. La pensione st perde:
Dalla Yedova che passi ad altre norze;
Dalla prole quando sia giunta all'età magglore;
Dalle figlie anche di minore età quando abbiano

contratto matrimonio.

Art. 26. Il Governo stabilirà con apposito Decreto

Reale, la misura e le norme secondo le quali la pen-
sione dovrà andar divisa tra la vedova ed i figliuoli
nel caso che questi, o per essere prole di una prima
moglie, o per qualsiasi altra cagione non abitassero
con lel.
Le quote degl'individut che muelano o perdano il

diritto alla pensione accresceranno agli altri.
TITOLO V.

Disposizioni generali.
Art. 27. Le pensioni saranno liquidate dalla Corte

del conti nel modo e secondo le forme stabillte pel
relatlyi pravvedimenti.
I decreti di collocamento a riposo e gli elenchi delle

pensioni liquidate saranno pubblicati nella Gazzetta

Non saranno computate le indennità concesse per
alloggio, assegnamenti locall, spese d'ufficio, di rap-
presentanza e simili.

Art. 15. Condo sia permesso per legge il cumulo
di p à stipendi, entrerà in conto per la media la som-

ma degli stipendi nella misura in cui furono efl'ettiva-
mente godutl.
Art. JfL Quando la media d*61f stipendi non superi

lire quattromila, sarà accresciuta di un quinto, he l'im-
piegato non abbia ricevuto negli ultimi dodici anni di
servizio alcun aumento di stipendio o l'abbia ricevuto

tale che non importi l'accrescimento di un quinto sulla
media.

In quest' ultimo caso non si terrà conto degli au-
menti ottenutt negli ultimi dodial annt.
Art. 17. Quando la media non supera L. 2000, la pen-

sione strå eguale a un quarantesimo di essa per ciascun
anno di servizio.

Se la media supera quella somma, la pensione sarà

eguale a un quarantesimo sopra le prime 2000, e a un
sessantesimo sopra ogut rimanente somma.

Art. 18. Le pensioni non potranno essere inferiori a
L. 150 nò eccedere i quattro quinti della media degli
stipendi calcolata a termini degli articoll precedenti.
Le frazioni di lire si trascurano nel computo finale.
Art. 19. 11 me;cimum delle pensioni civill è fissato a

L. 80()0.
Art. 20. L'Impiegate che abbia quarant'anni di servizio

avrà diritto ad una pensione uguale a quattro quinti
della media degli stipendi, senza che si possa pero ec-

cedere le lire 8,000.
Art. 21. INel caso espresso nell'art. 2, la pensione

non potrà essere minore del terzo dell'ultimo stipendio
se la durata del servizi è minore di 20 anni, e del:a
metà se supera i 20 anni.

Qualora pero le infermita derivanti dalle cause indi-
cate nel detto articolo avessero prodotto cecità, ampu-
tazione o perdita assoluta dell'uso delle mani o del

p!edi, l'impiegato avrà diritto al liS della media degli
stipendi, non eccedendo però mat 11 maximum stabilito
dall'art. 19.
Art. 22. L'indennità dl cui è parola nell'articolo 3,

consiste in una somma fissa per una sola volta.
Essa corrisponderà a tanti dod cesimi dell'ultimo sti-

pendio quanti sono gli anni di servizio sulle prime
lire 2000, e a tanti diciottesimi sulla rimanente
somma.

TlTOLO IV.

Delle pensionidelle tedeoeedeiliglidegrimpiegati.
Art. 23. La vedova dell'impiegato contro la qualenon

sia stata pro,nunz¡ata sentenza definitiva di separazione
di corpo per di lei colpa, ha diritto ad una parte della

pens:one di cui godeva il marito, o che gli sarebbe

spettata, purché al tenipo in cui questi cessò dal ser-

Tizio fossero trascorsi due anni dal plerno del matri-

monio, ovvero vi fosso prole, ancorchè postuma, di

matrimonio più recente, o finalmente la morte del

marito fosse avvenuta come conseguenza immediata
del servizio.
La vedova nelle condizioni sopradette avrkanche di-

ritto a pensione quando il marito sia Iporto dopo 25
anni di servizio, edalfindennità comeall'art. 21, quando
abbia servito meno di 23 anni e più di 10.
Lo stesso diritto competo alla prole orfana dell' im-

plegato, finchè i figli siano minorenni e le figlie siano
inoltre subili.

ufficiale del &pno.
Art. 28. Il godimento della pensione comincia a de-

correro dal giorno in cui cessa lo stipendio o l'assegno
dell'impiegato.
Le pensioni delle vedove e degli orfant decorrono

dal giorno successivo a quello della morte delf imple-
gato o della vedova.

,,
Art, 29. Le pensloci sono pagite a mesi maturati

secondo le norme stabilite per la contabIlità generale
dello Stato.
Art. 30. Le rate mensuali non dimandate entro due

anni sono prescritte.
Art. 31. Chiunque pretenda aver diritto a pensione

di riposo, se lascia trascorrere più di un anno del

giorno in cut dovrebbe cominciare il godimento, senza
farne domanda o senza presentare i titoli giustifica-
tivi del suo diritto, non sarà ammesso a goderne che
dal primo giorno del mese successivo a quello della

fattane domanda, o della presentazione dei titolf.
I minori 6 i dementi sono eccettuati da questa dis-

posizione.
Art. 32. Il diritto al conseguimento della pensione

si perde:
Per condanna ad una pena criminale per qua-

lunque reato, o per condanna a pena correzionale per
reati di corruzione, prevaricazione o malversazione;
per destituzione dall'impiego, quando 11 tiinistro dal
quale dipende l'impiegato destituito abbia precedente-
tuente consultato una Commissione nominatar al prin-
ciplo di ogni anno pen Decreto neale, sulla proposta
del Consiglio det 31lnistri, e composta di tre magistratt
inamovibili e due funzlonarl amministrativi, e questa
abbia avvisato che i motivl t quali determinarono 11

Ministro a proporre la destituzione sieno tanto gravi
da giustificare la perdita del diritto alla pensione : In

questo caso nel decreto di destituzione sara espressa
la clausola della perdita del diritto alla pensione.
Non è derogato alle leggl speciali riguardanti i fun-

alonari inamovibill.
Art. 83. Non el può esercitare il diritto al conso-

guimento della pensione durante 11 tempo delfespia-
zione della pena per condanna correzionale.
Art. 31. La pensione già conseguita si perde per

condanna a pena criminale per qualunque reato, o per
condannata pena correzionale per reato di corruzione,
prevaricazione o malversarlone, o per la perdita della
nazionalità Italiana.

Art. 35. Nel caso di riabilitazione del condannato la

pensione sarà conceduta a cominciare dalla data del
Decreto di riabilitazione.
Nel caso di condanna a pena criminale o a pena

correzionale a termini dei precedenti articoli 32 e 31

la moglie e la prole del condannato conseguiranno la

quota di pensione a cui avrebbero avuto diritto se

egli fosse morto.
Questo assegnamento cesserà e sI ripristinerà la pen-

stone al titolare nel caso di riabilitazione del condan-

nato a pena cr:minale, dal glorno della riabilitazione, e
nel caso di condanna a pena correzionale, dopo cinque
anni dal giorno in cui sarà stata espiata la pena.

Art. 30. Le pensioni d riposo sono vitalizie; esse sono
considerate come debito dello Stato.

Nè le pensioni, no gli arretrati di esse possono ce-

dersi o essere sequestrati, eccettuato il caso di deb:to

verso lo Stato, che sia dipendente dall'esercizio delle

funzioni dell'impiegato, e per causa di alimenti datuti
per legge.

Nel prima di questi casi la ritenzione non puù ec-

cedere il quinto, o negli altrl il terzo dell'anunontare
della pensione.
Art. 37. 2 vietato 11 cumulo di più pensioni di riposo

a carico del bilancio generale dello Stato, eccettuati

i casi espressamente determinati dalla legge.
TITOLO VI.

Disposi:ioni Iransitorie.
Art. 38. Le pensioni attualmente esistentl a carico

de)l'Erario continueranno ad essere regolate delle leggi
anteriori, salvo la d!sposizione dell'art. 19.
Art. 39. Alla promulgazione della presente kyge,

l'implegato messo a riposo che abbia diritto a pensione,
e quegli che al cessare dal serv;zio abbia raggiunto
quel tempo di servizio che per le leggi anteriori gli
avrebbe dato diritto a pensionc se avesse ottenuto il

collocamento a riposo, potranno esercitare il loro di -
r;tto a termini della presente legge, o a termini dello

leggi anterforl acui erano sottoposti; ma in quest'ultimo
caso si prenderà per base della liquidarione.lo stipendio
che godevano secondo gli ordinamenti del Governi

cessati dal 1859 fino alla costituzione del flegno d'Itali:;
e ció salvo la disposizione dell'art. 19.
Art. 10. Le disposizioni dell'articolo precedente sa-

ranno anche applicabill alle vedovo e alla prole degli
Impiegati.
Art. 11. Nel liquidare il trattamento dovuto agli im-

plegati che al momento in cui cessano dall'impiego
possono, a tenore dell'art. 1, invocare l'app?icazionodi
questa legge, sarà tenuto caleolo eziandio di quel ser-
vizi resl anteriormente alla pubblicazione della presente,
i gaali, sebbene non retribultidirettamente dalloStato,
davano, in virtù delle leggi preesistenti, titolo a un

trattamento di riposa a carico del pubblico Erario.
Non sarà tenuto conto del servizio anteriore alla pre-

sente legge pel quale non era prima accordato diritto
ad una pensione di riposo a carico d 11'Erario, salvo-
che si tratti dei servigi prestati ne'la qualità di alunno,
volontario, o altro equivalente a termini dell'art. 7.

Pér gli impiegati in carriera al momento della pro-

mulgazione di questa legge sarà consideratO CL NO tit0ÎO

regotare di ammessione in qualità di soprannumerarlo,
alunno o volontario, o altra equivalente, quello che sia
conforme allo disposizioni vigenti al tempo in cui essi
entrarono in servizio.

Art. 02. Sono mantenute in vigore le disposizioni
emanate nelle varie provincie italiane concernentt 14

pensioni degli impiegatl clylli che perdettero l'impiego
sotto i ce sati Goveral per causa politica, le loro vedove
e i loro figli.

11 Decreto del 26 settembre 1860, pubblicato nel-

l'Umbria su questa materta ò esteso alle Marche e alla

Toscana, e Il Decreto del 16 stesso mese ed anno, pub-
Lllcato in Napoli,ù este>o alle provincie sicillane, come
se vi fossero stall rispettivamente pubblicati sotto le

loro date medesime; ed avranno efileacta per tutti co-

loro che non avessero gia definitivamente ottenuto la

liquidazione della pensione alla pubblicazione dei sud-
detti Decrett.
Art. 43. Sono abrogate le leggi e i provvedimenti

governativi attualmente in vigore intorno alle pensioni
di riposo degli impiegati civill, salvo 11 disposto dagli
articoli 38, 39, 40 e il della presente legge e salvo le

norme stabilite dalla legge 13 marzo 1862 per le pen-
stont di riposo degli agenti doganali, a cui nulla è in-

novato.

Earà continuato 11 sistema di concedere pens!one agli
impiegati presso la Giunta temporanea del censimento

di Milano allorchè siano nelle condizioni per le quali
è stata ad essi fino ad ora conceduta.

Nulla è innOYato alle disposizioni ed al regolamenti
in vigore sulle pensloni degli impiegati della cassa Ec-
clesiastica.
Art, 11. Con regolamento approvato can Decreto Reale

saranno stabiliti:
I titoli e documenti che dovranno essere presentati

per g'ustificare il diritto a'la poesione;
Le norme colle quall dovranno essere accertate le

cause, la natura, la gravità, le conseguenze delle infer-
mità e ferite che danno diritto alla pensione a termine
di questa legge;
Le norme per regolare sin d'ora lo stato dI serviz!o

di quegil impiegati al quali possa applicarsi il disposto
dellarticolo H a tempo dal loro collocamento a ripoor;
Le a'tre disposizioni necessario alla esecuzione della

presente le:ge.
Art. B. Le dispos'zloni contenute nel 2.0 e nel lo

allnea delParticolo 36, s2ranno applic°ate ancho aglist -

pendi degli impiegati eivill.
Ordiolamo che la presente, munita del S gi lo d llo

Stato, sia inserta nella Baccolta uilleiale delk Legg. e

del Deereti del Regno d'Itala, mandando a th unque

spetti di osservarla e di farla esi rvare enme Logge
dello stato.

Dat. a Torino, addi 11 aprile 1861.

VITTORIO EnfANCELE.

31. 31110HETTI.



PerR. Elenco del 25 febbraio p. p. I sotto nomlaati
funzionarl delPAmministdone gabellarlagvanneggel-
leenti la disponibilità pen ridazione del geolo orgaÖlco
e coll'ananoamegnamento indicato riguardo a classuno

ha Maria Giovanni, sotto-Ispettore di 1.a classe a Paola
con L 1300.

DÍnkel Carlo, id. Napoli (terra) con L. 1300.

Tofani Giovanni, id. Genova con L. 1300.

Orisoglia Michele, id.1l.a cl. a Belvedere con L 1200.

31seridtma Giuseppe, id. Castellammare con L. 1200.

Nasano Antonio, Id. Napoll (terra) con L. 1200.
Musla Giuseppe, Id. Dorgali con L. 1200.
Laasa Nicola, id. Penne con L 1200.

Pules Antonio, id. reggente a Sciacca con L. I 100.
Aleka Antonino, td. 2.a cl. a Termlai con L 800.

OmÏposecco Michele, id. Palmi con L 800.
Barbetta camillo, id. reggente a Riposto con L. 733 83.

capitana prooks, naufragato sa cinous spl 11 12

8. M., sulla proposta de Mlaistrodella GaÍrrra, ha
atto se a nel pgnale Ammi-

Con R. Decreti 31 marzo 1884
Cerboni car. Giuseppe, dirq,tt. capo di divisione di S.a
eg, pppno alg,1,a el.; , ,, ,

Catalo¾içhalegjappilË4to di t.a cL, collodatoin aspet-
tativa por Informità comprovata, coll'anned assegna-
mento di L 1,100;

D'ayala Tommaso, id. di 8.a cl., Id. per'motivi di fa-
miglia in seguito a suadomanda, colla perditadel-
l'Jatiero stipendlo.

Con R. Decreto 3 aprile 1864
De PaoU Fellee, appilesto di 1.a cl., collocato in a-
spettativaper informità comprovatg, coß'annuo asse-
gnamento di L 1,100.

In adlenza del 18 marre ulti

57RADE FERRATE DELLO STATO.

Nd sterni 25 del te mese
lera

avranno laogo avogu indicati:
Orario.

Torino part 9 30 antimerld.

olo a 9 55 •

None a 10 9 a

Alrasca a 10 17 a

Piscina a 10 80 e

Riva a 10 40 m

Pinerolo arr. 10 50 m

Pinerolo part. 5 10 pomerid.
Riva a 5 IT •

Piscina a 5 54 a

Atrasca a 6 i .

Art. 18,1) Governo memicano verserà Pultimo giorno
41 et Ne co, nelle maat de gigatore
generale quanto dovrà perasp4Ñre aHe

d truppe gancesi rimas a-sstsa, giusta

. 18. II Governo messienne si -bbUga a compen-
sare i audditi francesi dei danni indrou.smente ampyor-
tati e che furono caglone della spedislaae.
Art. 15. Per esamloare e µgolaramaesti richiaml si

riunirà fra tre mesi a Messico una giuntamista, dom-
posta di 5 Francesi e 8 Meselcani nomina ti dat loro rl
spettivi Governi.
Art 16. Procederà alla Equidaz'one deñalttra dei

reclami già ammessi dalla giunta Indicata cTall'articolo.
precedente e conoscera di quelle la en! decisione le
park stata riservata una giunta di revisione compésta
di 2 Francesi, e 2 Messicant nominati nel 20000 585-0
e sedente a Parigi.
ArL 17. Come Pimperatore del Messico sara entrato

ne'suoi Statt II Governo francese riporrà in libertà tutti
i prigloateri messicani di guerra. L A

proposizione del Ministro Gua
le seguenti dispostsioni nel personale dell' ordine
giudislaria:

Ninissale Mariano, consigliere nella Corte d'appello
di Messina, permutato nella stessa qualltà presse
la Corte d'appello di Catansaro;

Valentini Felice, consigilere nella Corte d'appello
Catanzaro, id. press la Corte d'appello di Messina..

8. M. In udienza de. '3 marzo u. s. ha approvato le
seguenti disposizioni nei corpi del Genio navale e

del Commissariato della Marina militare:
Palmieri Marcello e Capeldo Luig!, sotto ingegneri di
$.a cL nel Corpo del Genio navale , promossi sotto-
ingegneri di 1.a classe;

Vigna Carlo e Pollino Clachito , sotto-logegneri di 3.x
elasse, promossi sotto4nregneri di 2.a classe con de-
cerrŒDEa dal 1.o aprile 1861 ;

Cromo Nicolo, sotto-commissario di 1.a cl. nel Corpo
di Commissariato della Marinamilitare, in aspettatira
per motlyi di saÏute, collocato a riposo per anzi:nità
di aeryIsto e contemporaneamente ammesso a far va-
lere i suoi titolí alla pens'ene dl ritiro a partire dal
1.o aprile 1861.

1L M. sulla proposta del Ministro della Marina ha
fatto le sognenti nomine e disposizioni per RB. Decreti
Si marzo p. p. e 3 aprlle corrente :

Wright cay, Alessandro, capitano di vaseello di 1.a el.
nello Stato-maggiore generale della R. Marina, pro-
hasso al grado di contr'ammiraglio;

10, nominato aiutante generale del 1.o dipartimento
arittimo ;

Id., aoÀianto membro del Consiglio superiore di am-
miragUsto sedente in Genova ;

Paesi car. Roberto , capitano di'Tascelle di t.a classe
mello Stato-maggiore generale della R. Marina, nomi-
ante comandante la 1.a divisione del Corpo Reali
Equig in surrogastone dell'utilefale di parl grado
Del Carretto car. Evaristo, che ne rimane esonerato;

mettori Giuseppe. niedico di corvetta di 1.a cL mel
carpe isnitario della n. Marina, in aspettatva pi¥
matly! di famiglia, richiamato in efettivita di ser-
Visio ;

salstao referendo Vincenzo , exppellano di 2.a cate-

goria nella R. Marina, in aspattativa per sospensione
dall'impiego, confermato in tale posizione per un
altro anno;

carli cay. Celestino , segretario di 1.a el.r nel personale
delle segreterie del comandi in capo del dipartimenil
marittimi , accordatogli l'aumento pajra di L. 250 ,
ces che gli cessi 11 maggiore assegnamento di L 200,
di cui gode:

Blaelli car. Angelo, Id , Id.;
Nastellone car. Tommaso, id , restando ridotto a sole
L 627 TT 11 maggiore asegnamento di cal ð proy-
viste in L'871 TI;

Conrado Balfaele, sotto-segretario di 1.a el. Ivi, reg-
gente la carica di segretario di 2.a CI , promosso
segretario di 2.a classe;

otampletro Antonio ,
formacista capo di 1.a cf. nel

(1erpo santtario dèlla R. Marina ( secondo l' antico
dyganico 1 aprile 1881), in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal R. servizio, collocato
in riforma per 19 stesso motivo.

a disposizione mialsteriale approvata da 5. AL In

a ignsa del 31 marzo n. s.

Carts Eisto, sottotenente nel 1.0 reggimento Fanteria
R. Marina , ¢estinato alla carica di ufKelale d'ammi-
mistrazione presso11 reggimente attBIO.

Es M., sulla proposta del Ministro dalla litarina, ha
fatto le seguenti disposizioni per R. Decreti 6 Tolgente
mese: •

Conti-Sarbarano conte Pietro, luogot. di Tascello di

1.5 cl. nello Stato-maggiore generale della R. Na-

gna, secordate le volontarle dimissioni dal R. ser-
Visio;

Rotoli Graziano, sotto-segretarlo di 2.a cl. nel personste
delle segreterte del comandi la capo del dipartimenti
Marittimf, Id.

suma propostadelMinistro segretario di statoper gli
aŒaridellaGuerra S.M.in udiensa del Í0apnle 1866
ha fatto le se5uenti disposizioni relatiYe all'arma
d'Art.ig11erla :

Tacinelli Paolo
, maggiore d'Artiglierla, collocato in '

aspettativa per sospenstone dall'impiego;
Cordoner Itsfiele, sotto-capo oflicina borghese d'Ar-
tiglibria, colloepto in aspettativa dietro saadomands
per motivi di famiglia.

Cob Deereto 12 corrente S. af. di moto-proprio si è
degnata di elevare nell'Ordine del Ss. Maurizio e

Lazzaro al grado di sommendatere
Il magglor generale Giovanni Francesco Mollard.

Con altrl Decrett dell! 6 e 10 pur corr. aprile S. M.
ha anepra nominato nellð stesso equestreordine:
sulla proposta del Ministro per finterno,

Commeadatera

Nigra car. Felice, colonnello della t.a legione della
GuardiaNazionale di,Torino ; -

Umeiali

Sobrero Della Costa cavalieraLuigi, sindaco di Pino di
chieri, prefetté della confraternitadella Misericordia
di Torino;

.
o .

BoreHa Ingegnere Candido ;
Arcozzi Masino arv. car. Luigi;

i Cavalieri

Bracci nobile dott. Giacomo, deputato al Parlamento;
Carrillo avy. Antonio, capitano relatore del Consiglio
di disel¡ilina della La legiëne della Guardia Nazio-
- naledi Napoll;
Vitall DI Arlano Giuseppe.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio ,

Umsfall
Mongeset ear. Baldassarre;
Francfort Eugento.

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERWO - Tonixo 19 Aprile 1864

mrNisTERO DELLA MARINA. •

(Gabinetto)
Avviso ai naviganti.

Mar Baltico.
Blocco di Porti.

Il;Ministerodella Marina ha ricerpto'comunicazione
di un dispaccio dell'incaricato di anri di S M. 11 Re
d'Italia presso 11 Governo Danese, 11 quale annuncia
che a datare dal)9 corrente verranno blogcati i porti
di Danzica a di Pillan.

Torino, addi 16 aprile 1884.
D'erdine del Ministro

11 Capo del Gabinetto
8. D'Awco.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Direzione Generale del Tesoro.

Essendosi smarrite le quitanze rilasciate dalla Te.
soreria descritta nel presedte stato, si avverte chiun-
que possâ avervi interesse che, trascorsi giorni trenta
da questa pubblicazione senza che slast fatta opposi-
zfone al Alinistero delle Finanze, Direzione Generale
del Tesoro, si provvederà al rilascio d'un dupliaato
delle medesime.

Descrizione delle quitanze.
Quitanze nn. 997 e 998, rilasciate dalla Tesorerla di

Genova, la prima in data del 16 dicembre 1868, per
la somma di L 4,281 81, e la seconds in data del
23 stesso mese 1863, per la somma di L 1,121 64,
esercisio 1864 pel versmaenti ope-ati daltEpattore
del comune di saranna in contcl capogi ¡Ebellþrlo
di detto cottune.

Torjao, il 9 aprile 1841.

Il direttore capo della La divisione
TAAncamt.

- s. ii.isopra proposta del Ministro della Marina, con
& Decreto del 6 aprite 1861 ha fatto la seguente

disposizione:
'

Federlei car. Pietro, luogotenente nella Uincialità dei

Bagni del Regno, venne rimosso dal grado e daltim-

piègo dietro parere at un Consiglio di diselpilna.

8. ii. In udienza del 10 aprile corrente, sulla pro.
posta del Ministro della Marina, si è degnata conferire
la mensione onorevole al valor di marina al padroni
marittimi De Bellis Vito e llota Pietro, al marinaro
Gioyé Gerolarr,p, alla guardia doganale Salarno Ema-

Roele, nonobb at cittadini Genga Pietro e Sehena Giu-

seppe , tutti di Monopoli , per essersi adoperati al sat.
Vamento golfegufpaggio dal brigantino ingleseSusanna,

• MINISTERO DELI.E FINARIE,

Diresime Generale del Tesoro,
Stante lo maarrimento avvenuto di due mandati di

lire 583 33 caduno, emessi dal Ministero delfinterno,
11 primo col n. 215 sul capitolo 23, esercizio 1862,
e l'altro col n. 69 capitolo 21, esercizio 1863, a favore
entrambl del sig. Gemelli arv. Giovanni, già Mietto
della Protincia di Terra d'Otranto, in acconte del suo
assegno di rappresentanza,

Si avverte chi di ragione che ,- trascorst giorni
trentadallapresentepubblicazione senza che quei man-
dati slapo stati presentati , saranno emi considerati
come non avvenuti, e se ne autorizzerà la spedizione
di duplicati.

Il Direttore capo della IV Ðitisíone
0- ALrfano.

None a 6 11 »

Candfolo a 6 20 »

Nichellino a 6 29 a

sangone » 6 85 »

Torino arr. 6 50 a -

Torino, 11 15 aprile 1861.
La Direzione genefale.

ESTERO

FaAxem. - Convenzions fra ITmperatore dei Frances
e quelle del Messico,
il Governo di 5. M. l'Imperatore del Francesi e

qàello di S. M. l'Imperatore del Alessico, anima;I ßt
un eguale desiderio d'assicurare 11 ristabilimento delî

yoždine al Messico e di consolidare 11 nuovo impero;
risolvereno dl regolare con una convenzipae le coni
dizioni del soggiorno delle truppe francesiin quel paese
e a questo scopo nominarono a loro plentpotenziar];
5. M. l'fœperatore delFranceplit sig. Carlo Francescó

Edoardo Herbet, ministro plenipotenziario di 1.a classe,
consigliere di stato, direttore at Ministero degli afari
esteri, grande utliciale del suo ordine imperiale..della
Irglon d'onore, eõe.;
E 5. M. Ptmperatore glel Messico 11 sig. Cloachino

Velasquez de L on, suo ministro di Statÿ senza porta.
Togli, grande utliclale dell'ordine distinto di Nostra

ýonna di Guadalupa, ecc.
I quali comunicatisi i loro pient poteri, trovati in

buona e debita forma, convennero nel seguenti ar.
ticoli:
Art. 1. Le truppe francesi che si trovana ora al Mes-

sloo saranno ridotte al plû presto ad un corpo di uo-
mini 2~,,000, bompresa la legione straniera.
Onesto corpo, per sostenere gl'intereas! che cagio.

narono l'intervento, rimarrà temporariamente al Mes-
s:co alle condizioni regolate dal seguenti articoll.
Art 2. Le truppe francesi sgombreranno 11 Messico

a misura che & M. l'Imperatore del Messico potrà eri
ganizzare le truppe medessarie per essere loro sosti-
tutte.
Art. 3. La legtone straniera a servizio dellaFransla,

ookpoeta di 8,000 uomini, rimarrà tuttavia ancora per
sei anni at Atessico, dopoche tutte le truppe francesi
saranno state richiamate giusta l'art 2. Cominciando
da quel momento la detta legione passera al serviziog
si soldo del Oeverno messicano.
11coverne mensleanosi riserva la facolg di abbre-

vÎare la durata siell'impiego al Messico
_

della legione
straniera.
Art. 4. Saranno determ'nati di comune aceerdo e

direttamente fra 5 M. l'Imperatore del Alessleo e 11
comandante in capo del corpo francese i punti del ter-
ritorio da occuparsi dalle truppe francesi e, ove oc-

corrano, le spedisloni mili¢arl di queste truppe.
Art. S. Su tutti i punti in cui la guarnigione non

sarà composta esclusivamente di trappe (messicane 11
somando militare sara devoluto al comandante fran-
cese.

In caso di spedizioni combinate di truppe francesi e
messicano11comando superiore di queste truppe ap-
parterrà patimenti al comandante francese.
Art. 8. I comandanti francesi non potranno inter-

Venire in alcug ramo dell'amministrazione messicana.
Art. 7. Finche i b'sogni del corpo d'eseroîto francese

r:chiederanno ogni due mest un servizio di trasporti fra
la Francia e il porto di Vera Cruz, le spese di questo
servialo, Assate nella somma di 400,000 fr. per vlaggio
(andata e ritorno), saranno sostenute dal GQTerno mes-
sicano e pagate a Messico, a

Art. 8. Le stazioni aavall che la Francia mantiene
nelle Antillee nell'Oceano Pacinco mar.deranno sovente
del legni per mostrar 11 Yessillo francese nei porti del
Messjeo.
Art 9. Lo spese della spedizione fránceso al Messico

a rimborsare dal Governo messicano sono ßssate in 270
milioni per tutto 11 tempo della durata di quella spe.
distope sine al l,o luglio1888. Questa sommaprodurrà
interessi in ragione di 3 0(0 all'anne.
Cominciando dal 1.e lugilo tutte le spese dell'esercito

messicano rimangono a carico del Messico.
Art. 10. L'indernità a pagare alla Francia dal Go-

yergo messicapo, per fapese di 'soldo, nutrimento e

mantenimento delle truppe del corpo d'esercito, co-

minciando dal 1.o luglio 1864, rimane stabilita in 1000
franchi per como alfanno,
Art. 11, 11 Governo messleano consegnera famedia-

tamente al Governo francese la somma di CS milioni
in titoli di prestito al tasse di emissione, cioë : 54 ml-
lioni in deduzione del debito mentovato nell'art 9 e 12
milioni come a conto delle indennità dotato al Fran-
eest in virth dell'art. 11 della presente convenzione.
Art. 12. Pel pagamento dell'ecçadente delle spese di

guerra e pel soddisfacimento del caricht mentovati
negli artidolf 7, 10 e 18, 11 Governo messicano si ob-
bliga a pagar annualmente alla Francia la somma di
55 mi)Iloni in numararlo. Sara questa somma imputata:
1 sulle somme dovdte in virtû dei detti art. 7 e 10; S.
sul com¡>lesso in interessi e principale della somma
lissata dall art. 0; 3. satte indennità dovuto a sudditi
francesi in virtà degli art. 14 e seguenti.

Art. 18. La presente coarensione sar# ratficata e le
ratific&BÎODI saranno scambiate nel più breve tempo
possibile.
Castello di Miramar, 10 aprile 1864.

Sottoscritto Hansar.
(Mexii. Univ.) JoAQUIN Vzt.Asenzs na Laos.

FATTI DIVERSI
· "

I

soca-Ta' per le Corse di cavalli is Torino. - Pro-
gramma delle Corse di cavallt ehe (salvo Impedimento
di forza maggiore) avranno laago sulla Pfàssa d'émi nel
giorni 5 e7 giugno p. T.

Premio del Re di L 5,000.
Accordate afi'Assosissione ipptes italians,

da disputarsi sul terreno delle 3ecietà di Torino.
Eer cavalle e.cavalli interi di puro sangué-inglese

od arabo nati ed allevati lla Italia d'anoi 3 o più ; di-
stanza metri 8000 circa, entratura I. 200, liieta for.
fait; una metà di dette entrature spotterkal carino
arrîvato secondo, l'altra meta sarà agginata al premio;
peso: d'anni8, ciali. El 1/8; d'anal 4, ebli.'Sti d'anni
5, chil. 66; d'anni 6 o più, chil. 67 1/2; le femmine por.
teranno chil. 1 ljt di meno.' y *

I vincite i di uno o più premil del Rè porteranno 11
sopracarict 11 chilogr. 2 per eissesso di detti premi
vinti ael 184 . a M '

Il premio sara pagato al vinoltore dalla teioraria dl
& M. sopra apposita dichiaraslode del présidéâte del-
l'Assoolaslene. - 9

In leeristoal at riceveranno sino alle ore 4 pomerfd.
del giorno la maggia p. T. alla segretertidolla Seefeta,
via di Po, 20 ! 6

Premio della Società L 3,000.
Prime pmnio L.2,500 - Seconde premio L. 500.

'

Criterium. Per poledre e puledri interi d'anr.! E nati
ed allevati in Italia; distanza metri 1200 ofÀB, Átra-
tora L 100 cþe andracao fa agginota al.primepremio,
meno una che rialane in fondodi corssipeso chil. 55;
le'femmine porterando chil. I 1/2 di melig.
Le iscrizioni si ricereranno singalle ore A pomerld,

del giorno 10 magglo p. v. alla segreteria della Seelethe
via di Po, 21.

Premio L 8,000.
Prime premie L. 2,000 dato da S. Á. 8.

il Principe limbette.
Secondo premio L 1,000 dato dalle Societ£

Per cavalle e cavalli nati ed allevati nelle antiche
provincia del Regno d'annÎ 3 o più ; distansa metri
2000 cirea, entratura L 100, metà forfait, le entfature
in aggiunta al primo premio , meno ûna che rimane
in fondo di corsa; peso, d'anni 3, chilogr. 52; d'almi
8, chil. Ot; d'anni 5, chil. Si 1/2; d'anni 4o pth, obil.
66; le fpamine e castront porteranno abilogr. 1 1/2 di
meno : sono esclusi i vincitori del Darby e del premio
di L. 12,500 dell' assoelastone Ippica Italiana dell' au-
nata; il vincitore di un premio di L. 5,000 porterà
chtL 2 di sopracarloo, di due premi di L 5,000chil. 4.
Le iscrizioni si riceveranno sino alle ore A pometid.

del giorna 10 magglo pu v. alla segreterla della Saaletà,
via di PO, 21.

Premio L. 4,000.
Primo premio L. 3,000 dato dal Municipio.
Seconde premio L. 1,000 datedalla Societå.

Per cavalle e savalli interi d'anni 3, nati ed allevati
Iq Italla; distansa metrl 2500 , entratura L 100 , le
entrature da aggiungersl al primo premlo, meno una
che rimane la fondo di corsa ; peso chil- SA ; le fem-
mine porteranno chil. 1 1/2 di meno. Il vincitere del
Derby e del premio dell'Assoclaslone di L. 12,500 por-
terk abil. 3 di sopracarico.
Le iscrizioni si riceveranno sino alle ore A þomerfd.

del giorno 10 maggio p. T. alla segreteria della Societi,
via di Po, 21. -

Premio della Societh L 3,00lk
Per cavalle e cavalli interi di tutto Taste 'e paast

d'anni 3 o più, distsosa metri 3000 ; entratura L 200 ;
lo entrature andranno al cavatto arrivito secondo

,

meno unache rimane3n fondo di coras; peso, d'anni
8, cil11. 51 1/2; d'anni 6, chil. 62; d'anal 5, cht!. 65 1/5;
d'anni 6 o più chil. 67 ; le femmine porteranno chil.
1 1/2 di meno, i cavalli natl ed allevati in Italia porte-
rannochtl. 3 di meno; il vinettore di na primo pre-
mio di L. 4,000 nelle corse di cavalli di tutte rasse
dell'annata porterå chil. 4 di sopracarico; 11 vincitore
di un premio nelle medesime corse di L 2,000, chil 2
di soprecarleo.
Saranno esenti da tale sopracarico i cavalli nati ed

allevati in Italla
Le iscrizioni si riceveranno sino alle ore 4 pomerid.

del storno 10 maggio p. v. alla segreteria dellaSocietà,
via di Po, 21,

Premio L. 3,000.
Primo premio L. 9,000 - Secondo pÑmie L. 1,000

assegnate dall'Associazione Ippica Italiana,
da disputersi sul terreno della Società di Torino.
Per cavalle e cavalli d'anni 3 o più nati ed allevati in

Italia, distansa metri 2500, entrata L 50 da aggine-
gersi al primo premio; peso, d'anni 8, ehti. El 1/2; di
anni I, chik 62; d'anni 5, chil, 65 1/2; d'amai 6 o



,ptà,chil. 67;,le femmine e eastroni porteranno chtl.
11 ljt dl meno., , y e .

Le cavalle e cavalli nati da madre itallana non puro
saagae pormranno chîL 2 di meno.
Non potranno concorrere in qlfesta corsa i Vincitori
diL. 8,000 o plà.
Le iscrisfeat si riceverannosino alle ore i del giorno

10 del prossimo ventoro mese di maggio alla segreteria
della no:!eth, via di Po, 21.

Premio della Societh L. 1,500.
Primo premio L. 1,000 - Seconde pr<mro L. 500.
Omnism. Per cavalle e cavalli di tutta razza e paest

d'anni 3 o più che abb ano preso parte aalle prece-
denti corse di questo programma; distansametri 2000,
entratura L. 25, lerentrature andranno al cavallo arr1
Tato terzo, meno una che rimane in fondo di corsa ;
peso, d'anni 3, oblL 61 t|t; d'anni 6. chil. 42; d'anni
5,.chil. 65 I/2: d'anni 6.o þlà, chlL 67. Sano escInsi da
quesia corsa i vincitorLdi un primo premto nelle pre,
cadenti corde dell'annata in Italla; i vincitori di un so-
condo premio di L 1,000 pure nelle precedenti corse
in Italla porteranno chilogr. 2 di sopracarico; saranno
emelusi da.cale sopracarico i cavalli nati ed allevati in
Italla. y :

In toer'sloni al riceveranno sino alle ore i pomerld.
delgiorno i giugno p. V. alla segreteria della Società,
via di Po, 21.

Corsa di Biraceini.
Premio della Societh L 1,500.

Primo preme L. 1,000. - Secondo premio L. 500.
P0r cavalle e cavalli Italiani d'anni 3 o plà attaccati

al biroccino sol rispettivo guidatole; distanza metri
3000 circa, entratura L 10 ; le entrature andranno al
cavallo arrivato terzo meno una charimana-in fondo
di corsa; i cavalli che primi nelle rispettive batterie
glungeranno alla meta, dovranno assoggettarsi ad una
corsa di decisione; solo i cavaili che saranno stati
iscritti in apposito registro aperto a!Ìa segreteria della
Societh, via di Po, 21, potraune prendere parte alla
sores per batterle dietro estrazione a sorte.

*

Non saranno accettati cavalli se non dietro ricono-
sieÍmento e gladizio del commissari; I quali sono auto-
ylssati a sottoporli a prova, per lo che non saranno più
aceettate le'iserirloal di cavalli che fossero presentatt
doþo le ore i del giorno 31 maggio p. T.
Sai partenti o soppressa la corsa.
Il regolamento 6 TIslbile alla segreteria della ocieta.

Anertenze.
L'età dél cavallo comincia dal 1.o gennaio dell'anoo

di saa naselta.
Le iscrizioni dovranno essare rimesse segrete, clot,

mediante letter; suggellata ed affranosta diretta al se-

gretario della scalata, via di Po, n. 21, cott'indicazione
esterna:iscrisions. In esadorranno i proprietariiscri.
vere con precisione le corse alle quali inteadono con-
corrare co[ loro cavalli e l'aelsa del fantino: dovranno
pare contenere ls somma torrispondenta alle entrature,
dolla quale verra rilaseista rig>lare ricerata nel giorno
sneeissivo a quello in cui sara reso pubblico 11 risultato
elle iscrizioni.
I proprietari di cavalli, pel solo fatto di iserfilone

,

tendono sottometterst alle disposizioni del regola-
esto della Saaletà.
11 forfait sarA,dich'arato prima delle ore i pemeri-

dlaae del giorni i giugno per te corse del primo giorno,
emiel giorno 6 per qu•lle dét secondo. Nel calcolare i
sopracaricht imposti al vincitori di premi per una data
somma si computeranno col premio le entrate che vi
inrono riunite, quella del vincitore eccettuata.
Torino, 11 12 aprile 1861.
Il Direft. Iteistore il Vice-Presidente

T, Dau.a Mammont. Roma'.

socasta'BI METEO §OCCONSO PRA BL't-SEGRANTI,
... Capitale sociale 11 31 marzo 18Si L. 338,228 51.

SpeecAgetto economko del primo trimestre 1861.
Caricamento.

Fondo intassa addi 31 dicemb-e 1883 L. 033 22
Entrata del prtml tre mesi dell'anno 1881 · 80655 29

Caricamento a tutto il 31 marzo 1861 L. 31288 51

Scaricamento.

Acqatste di cedole del Debito Pubb'ico della

rendita di L. 2063 . . . . . . . L 28268 20
sassidi,e premi a soci primarl . . . a 296 55

PIgione del locale per l'uillclo . . . . • 230 a

spesedi personale, d'uffleio, di corrispon-
denza e casuali . . . . . . .

.
a 10i7 91

Fondo in cassa a tutto 11 31 marzo 1864 a 1125 85

Totale pari al caricamento L. 31288 51

Il Dirett.della Società prof. P. Buscar.

PossLlaAssosi panoascas.-La tipograña editrice
0. Cassone e C. diTorino ha pubblicato la S' dispensa,
anno ottavo, della Rivista militare italiana, della quale
didao n sommarlo delle materie:

O. G. C. -La campagna di guerra ne'lo Schleswig nel
186i, narraslose militare (con schizzo topogranco).

F. Papa.- La questione cavallina in Italla.
lf.-Alcune considersalost sulla acelta del calibri p10

r.onvenienti pel serviz¡o dell' artiglieria da cam-

pagna.
- Rivista tecnologies. Cannono Armstrong di 13 pol-

lief e 1¡S -- L'artigliería agnerleana - L'artiglierta
di salvataggio- L!nea di rottura del cannon! -
Istruzlone di teleirralia m'litare - Itirestimenti
delle scarpe Interne dei p2rapetti.
- RivistA statistica. Armi e munizioul daguerra espor-

tati dall'laghilterra nel 1862 - Prancia - Svesia.

ULTIME NOTIZIE
TOllINO, 20 APalLE 1866

Il Senato nella seduta di ieri ha per primo com-

piuto la discussione del progetto di legge per l'abo-
lisione della cauzione dei procuratori, approvandolo
nei termini proposti dall'allicio centrale alla mag-

gioranza di 69 voti favorevoli, 17 contrari, sopra 86
avotand. o , i

Ifa poscia discusso ed adottato a grande maggio-
ranza, dopo spiegazioni chieste dai senatori Pareto
e Farina, cui ha largameme soddisfatto il liinistro
dei Lavori Pubblici, l'altro schema di legge air or-
dine del giorno, relativo ad una maggiore spesa pet
la stazione di Genova.
Nella stessa seduta venne fatta la relazione sui

titoli dei nuovi senatori nominati, marchese Ginori-
Lisci e generale Lovera, i quali sono stati ambidae
ammessi.

Il Consiglio comunale di Castel S. Giovanni con
dehberazione del i.o corrente: ha volglo un premio
di L 100 a ciascuno dei militi di.detto Comune i
quali nelle b2ttaglie dell'indipendenza nostra otter-
ranno la medaglia del valor militam.
Onesto premio venne altrest raddoppiato pei spon-

tanen elargitione di quel Sindaco cav. Albesani, il
quale nell'adunanza medesima offersq del proprio
alLre lire 100 per ciascun milite.

gli ordini del generale Ifartinean 4 in marcia per sansa DI WAPOIJ - 19 Aprae 188L
Geryville. -, . . -L - · sa gut, * 9 faispascie.••glaista)

Conssifdste 5 010. sporta a is 50 shissa a 65 EL
Id?3 per $¡0, aparla a 83.

DISPACCI ELETTRICI PRIVAT1
'A (Agenzia Stefani)

Messirúr, 19 aprile.
Si ha da Candia che i Turchs inveiscono contro i

Cristiani. -

. a -

Alessandria FEgitto -- le tribn indiano hadno
ricominciato i tumulti sulla frontiéra. Anarchia nel.
l'Afghanistan.

Ropra, 19 aprile.
L'Imperatore del Messico ha visitato a mezzo-

giorno il Papa, poscia Francesco Borbone e il Car-
dinale Antonelli.

Parigi, 19 aprile,
Notizie di ðorsa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) -- 6T 40.

3585& DI PANIGI - 19 Aprile ISOL
'

( (Dispaceto specisk)
Corse di chiusura pel Ane del mese corrente,

giorne

Consolidati Engles! L Si 6¡3 91 SIS
3 ogt Francase e 67 55 67 35
5 0¡O Jtaliano a 69 40 69 80
Certitenti del nuovo prestito a e a e a

Ar. del credito mobillare Ital, a 555 a 545 a

Id. Francess a ISSO a 1280 m

Aziemi delle ferrente
fittorio Emanaele a 375 a 3 a

Lombarde '
. 557 a 563 m

Romane a 350 a 850 a

exacaTI as resine. - Bollettlaoebdomadario pub-
cato per cura della Pollsla maalcipale, dal giorno
1 al 17 aprile 186&.

DIABIO

Secondo i dispacci di Berlino, la fortezza di Doppel
è stretta in,modo terribile poichè i Prussiani si sono
impossessati dei ridotti e hanno fatto 2000 Danesi
prigioníeri. In onesto assalto i Prussiani hanno per-
duto 2 generali, 60 uniciali e 600 soldati. La Prussia
vorrebbe entrare a Duppel in tempo di prevenire
una proposta d'armistizio nella Conferenza.
Attendiamo i dispacci di Copena5hen per meglio

conoscere la verità dei fatti.
Il sig. Hidalgo, inviato straordinario e ministre

plenipotenziario del Messico, i stato ricevuto il 17
dall'Imperatore Napoleone. Il sig. liidalgoha rimesso
a S. M. le lettere per le quali l'Imperatore Massi-
miliano notifica il suo avvedimento al trono del
Messico, come pure le lettere che lo accreditano
presso la Corte delle Tuileries.
II Aloniteur Uniwrsel dh le seguenti notizie del

Messico giunte il 17 a Saint-Nazaire:
II Tampico reca notizie della Vera Cruz dei10 di

marzo, di ruba dei 23, e della Martinica.
A bordo 152 passeggeri, fra cui i generali d'Au-

vergne e du Barrail, 300 tonnellate di merci e 3
milioni di franchi in piastre à verghe d'argento.
11 generaTe Sanla-Anúa

, giuato alla Vera Cruz ,
dopo aver sottoscritto un atto di riernoscimento dei
fatti compiuti dopo l'intervento, lasci6 un proclama,
al popolo messicano. Ai 19 di marzo fu imharcato
sul Colbert e rinviato all'Avana. Nessua fatto udli-
tare.
L'esercito del Juaret non esiste più ed & in fuga

non si sa dovè.
Non vi sono più che bande di nístandrini che si

veggono di quando in quando per le strade e com-

mettono depredazioni. , =

ßi sgombrò Tabaco e Monatillan sul Goazeoabeco.
Salute eccellente

,
nessun caso di vomifo negli

spedali.
Noi diamo più sopra il testo della convenzione

ccncinusa fra il Governa francese ed Governe del-
l'Imperatore biassimiliano, colla quale sono regolate
le quistioni finanziarie e militari mlative alla spedi-
zione del Messico.

11 Governo francese ha immediatamente messo a

profitto l'eccedente degli intraiti che debbono risul·
tare dal versamento fatto al tesoro francese degli
indennizzi dovuti dal Messico, per sopprimere una i

imposta che pesava molto sulla proprieth fondiaria
e sopra le classi agricole , cioè il secondo decimo
del registro.

11 Corpo legislativo ha ricevuto comunicazione
nella tornata del 10 delle disposizioni addizionali
al progetto di legge dei crediti supplementari pel
1804 ed al bilancio del 1865

,
concernenti la sop-

pressione della suddetta imposta. Questa comunica-
zione à stata accolta con grande soddisfazione dal
Corpo leginiativo.
La notizia che ci trasmette il telegramma di Nuova

York 5 aprile, che abbiamo gik dato, e cioë che la
Camera dei rappresentanti dichiarò all'unanimità
non ammettere la fondazione di una monarchia nel
Messico sotto la protezione d'una Potenza europea,
ha una grande importanza massimo nelle presenti
contingenze.
Le corrispondenze d'AlgeriportanocheSi-Seliman

Cach-agha de Geryville, Divisione D'Oran, partito
con 300 tende, cercava ad attirare nella sua defe-
zione le tribó sottomesse alla saa azione religiosa.
SI-Bala, agha d'ovargia, suo zio, aveva aderito alla
sua causa, e l'autorità militare francese aveva dovuto
prendere delle misure per metter ugtermine all'a.
gitazione. 11 colonnello Beanpretre, comandante del
Circolo di Tiaret, aveva ricevuto l'ordine di diri-
gersi sopra Djebel-Amour con 100 uomini di fanteria

Id. id. A t ¡2 0¡O - 93 50.
Ciasolidati inglesi 3 0¡O - 91 3¡4.
CoisolidatoitalianoSOg0 (apertura) .

- 69.55.
Id. V id. chiusura in contanti - 60 20.

* Id;. aar Ìì. id.' Bus cormnte - 69 35.
(Valori diversi}

Asioni del CredIto mobiliare inneese - 1280.
Id. id. id. Italiano - 550.
Id. id. id. spagnuole - 695.
Id. Fir. ferr. Yittorio Emanuele - 375.
Id. id. Lombardd-Venete - 563.
Id. id. Austriache - 42T.
14. id. Romane - 350.

Obbligazioni - 230.

Berlino 19 aprile.
S. M. inviò un telegramma al comandacte del-

l'esercito prussiano nei Ducati, col quale esprime
alle truppe le sue congratulazioni per la vittoria di
Duppel.
Le nostre tmppe nell'assalto di Duppel perdet-

tero 2 Senerali, 60 uniziali e GOO soldati. S'impa-
dronirono di 83 cannoni edi molte bandiere danesi.

Londrà, 20 oprile.
Assicurasi che Garibaldi partira positivamente

Venerdi prossimo accompagnato dat duca di Su-
therland e dal chirurgo Fergusson.
Si è constatato formalmente che nuove emozioni

sarebbero pericolose per la salute di Garibaldi.
Oggi presso il duca di Sutherland fu tenuto

un meeting, nel quale fu aperta una sottoscrizione
perzolfrire al genEra!O ed alla Sua fanliglia Una ren-
dita permanenté. Duemila sterline furono sotto-
scritte prima che il meeting terminasse.

Parigi, 20 aprile.
Dal Moniteur :

11 Morning Post, lo Star e il Daily Neses pre-
tendono che Clarendon abbia promesso all'Impera-
tore a Litolo di concessione a nome deVGoverno in-
glese che Garibaldi abbrevierebbe d suo soggiorno
in Inghilterra. Questa notizia è completamente ine-
satta. Il Governo francese non fece alcuna osserva-
zione a lord Clarendon a proposito di Garibaldi.

Londra, 20 aprile.
Camem dei Comuni. - Iard Palmersten, rispon-

dendo a Gridith, dice di aver inteso la voce che
corre che l'improvvisa partenza di Garibaldi sia
motivata da suggerimenti datigli dal Governo in-
glese, i quali sarebbesp stati provocati dall'Impera-
tore Napoleone.
* Io mi limiterò a dire, soggiunge il ministro,

che quelli che Jaanno sparse e credute queste vod
commisero una grande ingiustizia verso l'Impera-
tore Napoleone e il Governo inglese. L' Imperatore
è d'animo ' troppo elevato e generoso per fam un

simile passo, e non v'è d'uopo di dire che se il

Governo della Regma avesse ricevtno da un qual.
siasi estero Sovrano una comunicazione simile, esso
l'avrebbe respinta con buone maniere, ma franca-
mente, a

Palmerston dico d'essere autorizzato da Clarendon
ad asserire che l'Imperatore, lungi dal dimostrare
la minima gelosia o sospetto pel ,ricevimento iptio
a Ganbaldi, disse anzi che ammirava i sentimenti
espressi dal Gabmetto inglese in questa cirenstaâra.
11 ministro soggiamge che il Governo inglese non
vuole immischiarsi sulle deliberazioni di Garibaldi ;
ha inteso però dire che il generale stia per partire
unicamente per motivi di salute.
Lord Clarendon parlo nello stesso senso di Pal•

toerston alla Camera dei lorti,

t QUAt!TITA'

CATI

ettol. mirla da a

Segala . . . ,
600 *

a 13 i 3 $5
Orso . . . . .

100 »13 2518 82
Avena . . . .

800 : 10 Ti 11 .

Riso . . . . .
1550 m 13 5028 gy

ateliga . . . .
3150 a 10.15 12 1 30

VImo
. de ele

1.péraitelfire (2) i a

Bunxo

IpereAffogramma
POLI.&ME
per cedsme

Polli. .' n. 13150 •
, 1 • 2 1 50

cappodi a 7850 a
,
I 15 i 3 57

Oche . m 10 : A * I ( "i
Anitre . . . gga , S 73 3 a'
G4111 d'India 580 a 1,25 5 87
Paeoamara

waxara per chile
Tonno e Trota. . 28 95 g i
Angulila e Times . 3: = 2 25
Lampreda . . . § 50 3 65'
Barbo e Lucelo . (3) a '

gy 1 15 1:4
Pescl minut! , , a 250 . 53

, 8
Omtheel
per mersa . , A

Patate . , , , a $100 1 20 0 1 30
Rape. . . . . * 150 . St. , 95
Cavoli . . . . • 200 s 90 a a
Pastra per miris
Castarno . . . a tti 2 50 3 5
Castagne blanche . » 1101 g 10 g 42

Itete i . . . . » iter g 30 3
Ora..... a lit8 5

Laoxa ! I
Per mirie

.
I i I

Quercia. . . . a ,

Noce e Faggio. . 23800 a,53 a 45 , ,
Ontano e Pioppo . a 3 . 33 ,i Cassoss

I per miría .

1.a qualitA . . 1 00 1 $ 1
2.a Id. . . ,

,
a 5800

• 1 le I &
Fonaces , I
per miria

Fleno.
• • • . a liser i 25 1

Baglia . . . . a 8990 • 70 a 80 a

PREzi.I DEL P&NE E DEI.LACARNF

per cadum cAile

I Oxamn perca¢meMie(i)
Capi macellati

Sanat! • • • 139 i 35 I CG tVitelli • • • 498 I 10' t so iBuol
. . . . 71 , gg i gg

Moggle . . e 30 m, , ggsortane
• • • ' 4 • 6 . 75 y gyMaiah
• • • 44 1 $ 1 To gg ,Montoni . • • 55 la i 20 1 le

Agnelli , a a 570 li al 1 10 1
Carretti • • • *s7 11 »I 1 le 1

0) Le quintità esP0ste rappresentano solŠta la ,

J)ta in dettagIld,'poicha 11 commerc1Ñ all' g¡
a per me-o di cainpleni.
(t) Prazo medio per egal taisura di Utrl IsO la aso

sul mercato L. 20.
(8 Le quantità indicate rappresentano soltanto i ge-nortespostiin venditasul mercato generale la plassa

Emanuele Fil'herto.
(i) Nel manelli mantelpali sulla plassa EmanueleFill-

borto, casa della Città, la via Provvidensa, cass Rorà,
ed in via Aceademia Albertina, casa Casans, la carne ,di vitello al vende L 1 03 per cadua chilog:'amma,

(L Paral.a garanta.
e unn squadrone di Spahia. Dei contingenti consi-
derevoli l'hanno attaccato l'8 aprile a é ore del mat-
tino. 2 utileiali di Spahis sono rimasti uccipi e il
coloonelloBeaupretre, ferito dal primo colpodi fuoco,
ison a stato trovato fra i morti. Questa catastrofe
non può spiegagsi cipe col tradimento. Si-Seliman,
istigaLors della rivolta è stato ucciso, pelig forze
sono state mandate nel Sud di Geryville.
Le Jfeniteur it l'Algerie del 13 aprile conferma

queste notizie.11 colonnello Beaupretre è stato ucciso
e il suo distaccamento distretto. 11 frattilo di Si
Seliman, si trova coi contingenti insorti a Bou-Alem
a venti leghe all'Est di Geryvdle. Una colonna sotto

CAmrm.waa DI COHMEROBO ED ARTE
BORSA DI TORINO.
(Bollettine egEriale)

20 Aprile 1868 - Pendi pubblief.
Conso'idato 5 ett. C. d. m. In s. SS 30 35 33 30 33 23 23

80 - corso legale 69 30 - in lia 69 12 Itt 15
15 10 10 15 13 12 Ig! 13 15 15 pel 80 aprile,
69 53 10 13 53 59 £7 l¡2 59 69 60 pel 31

maggio.
Fondi privati.

Credito mobiliare Italiano.-200vers. C. d. ma ina la

IIq. 585 Sit 50 516 50 515 50 p. 30 agirile.

SPETTACOLI D'0GGI

VITTORIO EMANUELE. Riposo.
IIOSSLNL ( ore 8 ). Opera La sonamdbuis - past
danzantr.

,

usRBINO (ore 1 514). La Dramm. Comp, diretts
da Luigi Bellottl•Boa reelta: La notte di 8 Silesstra.

ALNERI. (ore 7 Si7). La Dramm. Compagnia Romagnoll
e Collmberti recita: il maladetto.

BALEO. (ore 8
.
La dramm. Sempagala Monti e Col-

tellial recita.
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.CITTA DI TORINO · MINISTERO DELLE FINANZE oárung AmA
PisTONO, yla Gonsoleta, M. 8, Torino 6

DIREZIONE GENERALE DEL DE¼ANIO E DELLE TASSE
Avviso d' Asta

--

,
too cr1·¤Josè

Venerdi, set del mese di maggio, alle
Tabella indíc,atÌva dei berti demaniali ché, si pongono in véndita in esecuzione della legge 21 reregn1&tga.« rasiese, s! deduce

re tidàpumridian, nel vi az•• agosto 1862, num. $93, nella provincid di Principato Cileti re. "$$aËeÎtvuu$e$a a eÎl
grèÚ, 80(kauld þb iAgWL iUabwie 44Mau gliamAs AJUgypat Uluuuale

err ti al'arnertura of rm i e e Situas one degu stabŒ
Se rustici Numero consplossivo dei corrispondente Luogo oye si aprirk Data c w

Vmsag11o, tra que)\a Opor oe la via della od lóttt in rag one del lora valore chine, gydtee enimmis•ario del fa!1tmente
r:erna a, e se ne fara if deliberimento a Provincia i comune urbani luogo ove si tengone complesolvir l'atta dolla medesima della datta Camtlíd td Raemtd frateill stury,
fdore dòW offèrèbte maggior ribasso di i RV tocanti alle ore 2 pamerilline del 25 morrente, per
un tanto per een o dal pluso approssima, essere provvin a termini degli articoll

tira enSt ilcolato per base deirasta in
Salerno 11 pletnonte rondo rustfeo detit Imèto 1 $1 533 21 D!rer'ene Demaniale di 28 aprile 1881 ainzeli re m aí o

e
,
sul

fiocebeto a 1 · Salerno mento, per Pantorirraflone id"esso sindatoicipitolatidellepondizionisigenerale che Salerno hoccarlemonte fondo Rustico det t Lotto unico 15,319 $Ó Direzione suddetta 28 sprile 1861 a pronmovere dal tritosale del circondarlo
parzia'e, ed i plani e profill, seconio en! Perno di Torino Pomolegazione delle conver.zioni
devratine WWre aguita le opere, sono Ti- Salerno Roccaplemonte Fondo rustfeo detto I.otto 1 15 486 it Direzione suddetta 28 apHle 1851 6 trarsazlón! contebute ne3Cordmanza pro-sibill presso 11 civien Ulticlo d'Arte, tutti I Lenza S G:o- a 2 14,998 00 nonetsta 11 5 eerrentás nergladicio di d!-
giorni nelig ore d'afDula, 19&5 Vanni a 8 19,191 II ,

visione vertente avanti detto tribuna'e del
ciretn3arla di Torino fra 19111 i coered1 del

AVVISO I --------------------- Tu altsaandro Costantino Itusy
Totale del numero del lotti e del loro valore C 73,196 '16 Torino, Ì9 aprile 1881. •

si dilB3a chi spetta, che 11 Prancesco Detta Direzions Demaniale li lindaco del fallimente
Notaveterinario in Vigone, che dipendente-

Salerno, 11 18 marzo 1864. Il Primosegretario ALTOilARL Cirlo Gandoli).

meáte a scrittura delli 8 maggio 1863, fu
commesso del sottoscritto, ha però cessate .

L,;,",•, ':."'.i. i."°ob god o ' COMMISSARIATO GENEllALE 01REZIONE DEL DEMANIO E 0ELLE TASSE
L';,2,"."..Tr"e".°dlin e aer cc 1 Î' DEla SECONDO úlPARTIMENTO MAltlTTIso

.

IN CAPITANATA

delle consegneash di tall procedimenti, ad AVVISo d'Atta-
no témpo dichiara.per ojint tiretta che di 11 pubblicoé avvertito, che avendo Il Governe determinata la dismessionedallindusMa
ragione verso I teral, estranee del tutto alle - ------- nazionatedi TrWami, Orloh, Durina e Caprina, ne injalera la Vendita nella prossima Gera
proprie lè operazioni del Bota in vendita STnottsca che nel glorno!S del corrente meno di aprne, alle ore 2 pomerid., si pro. d¥F½gla.
samt seMol. nederà in Napoil, nelta sala degPincant*, sita nel tocale del commissariato Generale nodia Bei bene della pastorizia e comado de'modati industriosi tutto 11 vistoso gregge e-
¶>rino, 13]Iprlie 1868. Itega Darsens, avsatt il cassmtssario benerale a ciò delegsto dal attaistero della Maripa. vino e caprião blanco e ne al à ripartito a regola d'arte la Si totti, comports clasenno

1919 Conte Luigi Mola di Laris•6 F. all'appaito della provvista a la Regia Marina nel 2.e D partierento taaritimo, di metri di 600 cald 0 Poco p ò. com nyendo in cisscun da essi la corrispondente rata di mon-
cubt 600 di legname di cerro al Calabra, ascendente alla complessiva saama di tont e perord a corpo, folla clararte el agnelII, non che uni discreta dote di pecore
L. 72,000 sassoni, capre, butdreria, cant ed attressi.

Û$$US ËÛ ËßiÛÏÛ Û
Detto legname dovrà avere le seguentI dimensioni: 11 bevino e divino in 21 Istti, parimenti assortiti a regola d'arte, composti ciascuno

di elrea 20 capt cra Vacche $gliata a maschio e femmina, sterpe, giovenchr, annecchte,
lunghersr squsdratura quantità -clavarre, torL Vi sono pure gli animall di scarto e da macello.DA VENDERE in metri 14 centim. a prertederal Sotto la prealdenza del direttore demanislo in Foggia gli eèpiirimenti d'asta arranno

CA$$A DI FERItO ta etaist • • Ì3 in su 30 a 40 metri cubs 500 luogo nella tenuta utslocato di Santa Cecilla, posta -alid diittnza di circa 8 chiloinetri
2.a classe . . 10 16 so 30 a 10 id. 100 da Fogria. alle ore 9 antimerld. tolla continuazione, e le vendite seguiranno lotto per

Disalidissimae recente costruzione
ett 11 detto cerro di Calabria dovrâ essere di p'ante giovant e selita cuore agli estremL Is letto ne' rni come a presso.

r i
a

e via a'
enr tura in p anta ysrå tollerata ýttrebb regolare, da non dover tiensere at dl là

- 5 Pe u .LS lo Id
ini.

8 detto num 6 lotti Idem.
Le prante, da cui dovrà essere ricavata la centata quantità di legname, dovranno es 12 detto num. 6 lotti idemIB0g,AZZ TÎ se at te abtrattutè nella stagione invernala, cioè dat novembre line alla tutta di he in qualche kratta ramaËessero letú Intendod sara ritentata la vendita ne'glornl

da B. lUOltBENET suss>gneutt.
La consrgna del ripetuto legname dovra aver luogo, o nel Reglo Arsenaledt Napolf.o Per l'armentovaccino polla rendita santirennalane'gforni18,18,Úot2maggioedi

sono stati trastgrti in casa prtpris,9ni p nel P.eglo Lantiere di CastefamaYe, a seconda delle indicaz'oni che Terranno data dal-, successial, hoo afessarimento, sempte nel medesimo localee sila stessa.ort pretodicata.zaledgranovo Clardine Lamarmora Pomm n strazione marlatima; e nel modo Æguente, cke: NOO st accetteram.0 dimande diacqu'ato di bes•Iame m'acro di un lotto, meno per
nietà dell'intera quantità entro dodict mesi, a part re dalTa data della nottirartene gli aatmalt da matet o the po ranno readersi anche per capL

DA VENDERE O DA AVFITTARE all'impresario dell'approvazione del contratto, e l'altra metà entro tutta l'anno 1861. Sarà base della Ircitastone 11 prtEEo che prr clasena lotta oanimale Terrà fis:ata da

fante unitaments. che separatamente Il prezzo d'esta à assato a L 120 11 metro cubo. periti d'arte nel giorno precedente o nello stesso giorão della readita.

La VILLE0t;IATURA uni colli di Monca- Ls più dettagliato condizioni d'appalto sono visibill nella sala sovraindicatas in tutte le Mitte da ecrDtso oe demo ivo perimento à'asta con l'osservansa delle regole presta-

lieri, regione Butta, con cappella, gar. ero di ugicio di ciascon giorno• Potra essere ammesso allei.are ch'énque nel presentarsi depositerà nelle mani del
àfné, vigaa¿ iickdéria e timesar, di ett 5• Lt fatali pel riban=o del tentesim. soro issati a giorni qafedIci, decorrendi dal mezzodi segretano tsaistente la somma di L 1000 i a deliberazione avrà luogo a favore dell'ul-
are 86 circa. , .

det giorno del déliberamento- timo e afgttore tirèrente. 11 prorso fra ore 21 dalla Vendita sark versato to contanti nella
9.6 Campo e prato in gitanura, territorio L'appalto formerk un solo lotto. casra del percettore dem:niale el in vista della correlatita (¡ult2nst saranno conse|rnatt.

di Moncalieri, regione Rachetto, dj ett. 2• Il de theramento seguirà a schede segrete a favore di colui che nel sua partito surgel gli trmenti acquiera i Mancandosi al debito versag.ento, a titolo di multa si perdera 11
are 7) circa• la•o o lirman avrà offerro sul prezzo d'as a suladicato no ribaco maggiore del ribasse aeyosFo de le t. 1000, e gt! antmall saranno.rivendati in daano del deliberatario.
Ilirigerst in goncalierl gal notaio Corutti mintmo stabilito dal atinfatero della Marina, o da <hip¢r esse, in una scheda arpreta seg 'rctri gli altri patti o condizioni potranno if65eral la apposito Capitolato esistente nella
tarlo della cluk ; in Torino, ah'nifielo gellats e deposta sul cavolo, la quale verra aperta copO CLO EtfaBDO T:COBOECIUiÎ ititÍ $ segrete a della 4 reLon emanfale.

delproegrggcapocay.nodella. 1919 .paratipresentat. Eg spr .

Gli aspiranti alPimpfess per eswre ammessi a presentare 11 foro þartito dovranno dek 194 Sal I E.TR CASCINE DA VENDERE sitsre la som..a di L. Hoo in zum rarto, e in viarietti dela manca narronste, e

Tantosofamentecheseparatamente,poste in fedi di credte spendaali e,1a tildi del Debite Pubbl:eedello Stato al portaterr.

nel tetrisoril (11 Fentle e Burlasco presso
Ed appena drilbersta l'imprera, atta tale sotrua dovrà essere depositata nella Cassa A VV I S 0

Pinerolo, di sti 63, R, 71. del Depos ti e Prestiti, e vt ytmarrà Sao ah'esatto anmçamente del contratto.

gigD e floo dalactato G. Per le esa14elapentratto depositerasmo L 500.Per dette Comsrissariate Centrale a di ps o dAel pb ch :hild e Agli di Francofortesul llano, hahnö l'onore di mettere

14 Cemwrissario ai centratti 50,000 obblgaz!on! 3 0 0, serie D 2 de'la Società &nonima dÃle strade ferrate Llyor-CASClxA Da VENDERE 1858 utcilELE 01 STEFAWO• nesi, portantiinterede di L 15 Italiane per obbligazithe, r intifra;hfil a 500 lire, god:-

m quello di Revelle, denominata d.I Tetto Quesm obbligazioni.oltre la garanria de'proventi delle suddette.forrovie hanno quella
Perissio, oompòstpdifibbr.ca rustica come PREFETTURA DELLA .PROVINCIA DI MILANO diretsidel Governa haliano per il loro inter¢sse e ria:6orso.

b de I rËc t. Isttentæe I vaglia e le obbligazioni rImborsabili si pagheranno in Italis, alla sede tÍella soc età a

cem. Si, pari a giornate 109, 52- AVVISO D' AST& reuze .

ir las d i g e.ra 107 nid ra of t d n't a prD f GDe Krihschild o Ag¥,
ge

T.a Valeria inferiore, porta n. 17. Per delegazione det Ilinistero delle Snaure nri giorno 27 andante aprile alle ore 12 A Londra preso i spoort N M De Rottuchl d a dgi',no
meri-itane, avra luogo presso questa prefetmra un ineauto col sistgma del partiti se A Brusselle presso 11 eignor & LamberL

greti p•r appaltare la somministraklone della carta veltna a 6 Igtsna per uso det ballot- L'emissiona & fatta al prezzo di L 233 50 italiane, di cul:
LIitt 5,000 DA 31UTUARE taril nel letto• L - 83 50 pagablit il 18 corrente,

Dirigersi franca a 0. unline, via Stamps. La car a da somministrarsi =sra delrappross mattva quantità di risme 7000 all'anno, e L 150 00 pagabili al riparta.
tori, liam. 18, plâne 1, Torino.

'

1786 Itra all o ica dairar . 6 d i cappi i to, e con e ai camp ni r disp 1 oc
Slaattoscrire a F cooforte M. prmo i s'gbnori Af. A. Da mothschEd e agif,

DA VENDERE O DA AFFITTARE ogni tempadt introlutie net niedesimi qurl cambisuunti che credesse opportuni. Pirenze presso ising. E. Fenx! O Comp.,
Ad un'ora pemeridiana del sodife'to giorno si procele:A alPapertura delle rchede che Torino preso 11 canco di:=e.into e Sete,

UnaVInfiA con CASA elegantemente mo· dovrt.uno a se re stere in corsa da bulle, sott< scristo e suggellate, e alla delltwra a
dal 18 aprile al 23 4tesso mese.liiglista, in prossimità dellamb est di San a favore del m1gitor offerente in ribasso del mo.rimum. Per ogal rsraa, preventivamente

11artherita sul colli di qbesta città, s rada stabiltto dat ministero delle finanze, salva s ere revenfinie ridustone non minore del N. B. I mgUm e le ohþlÏg3Eintil fl bergab'11 st'pakbe#anan sokarÍto como septd, e
carrozzabile. -• Reaspho dal portinolo dl ventesimo to confrontoat presso di ce Ibera ch- potese essere presentato nel termine di non presso le Casse del Tesoro pubbbereia Livo no , oome in detto per isbaglio not
essa 11oliner, via 8

,
bomenico, num .1

, giorni db ci, ch 6 prima del mezzogiorno det 7 pross mo venturo magg'o. preceden i avaist. 1991
d rimpetto al.a eliters. 5 Lappalto sarà durefele per edi staat consecouri, a comino are dal I.o giugno 1861

IMÚANTO YOLONTAIBIO vat re o th Ill enda a e at

no a 1919 ATTO DI COltANDO i
ddato a Tor!Ilà. Feb 11 prezzo di L 280,300,

D1 MOBILI Gli aspidantÏ all'asta dovranno preventhamente d cositare una somma in numerario o Sull'instanza di Cerrato 141;!, Rossita ed il termino milie perTsumentŒ scade'col
in cartelle del deb to pubblico al portatore di L 3000, la quale nel caso che il depo- sitri litisconsorti di Torine, ammeast al giorno 28 ccrrente mese,

pig Carnais, n. 2, casa Corsato, plano terreno mente rietca denbetstafia, dovrà essere portata fino a L 11,000. gratu to patrocinio, Belli firginia, di demi- I. bent subsstati sono I seguenti:
Le somtn utstraztent dovranno tarsi alla direzione del logo in- Attlano, in via di regola, clih>, residenza e dimora Igcoti, Venne in-

.

Martodi, 19 corrente mese e su€eefsfef' di trioustte to trimirre intlòfpataniente, senia bisogno di n edfate commisslðue, nella gitinta, toit atto 18 stante aprile, a papr
In territarro di Pinerolo e

aalle eresspilte, si esporranno att ineanto uantità ci risale 250 per ciascuno gel.cinfine coferi pre ritenuto che la prima alli terristo I. 173 il ed al piocuratoredel 1. RegioneMottaFalcombella,serionell,
suottl oggettimobill e 11agerie, per contantL wmministratiegg potrà essere protratta al 18 lugh¢ pros enturo, povert presso la corte d'eppello di Torino glardici, gerbidi, cappellamprato, pascolo,
gglO Per gu effetti dei contratto rappaitatore dovrà el gere il propria damicillo in Milano- L. 101 13, con d illJanunt> di esecuziehe ar dt., case, niteno, cantpf, pri'f, f¾nanti

11 contratto e esente dalla thèsk di Ngtstro, m:i tutte le altre spess çor tasse, bolli e sul crould, mob 11, in casa dl non p.gassen o 11 tutto una sinful:PDADES Öl ËttàŸÎ $7, TA, TÎ;
VENDITA VOLONTAltIA coole, Eoab a carleo dell'ensuntore.

'

fra giorni e aque. 9. Nella stessi rr|For.e e beîlone, rava,
pl na tenimento sul territorio di Lirorno Presso la segreteria di questa prefettura non rhe presso le direzioni del totto trovasi Torine, is aprile 1¾i, gerbido, campi, anano, il tutto di ettari 30,

Vercellese, descritto jn 1:atastro per un to- ostensibile 11 capitóbito, sotto l'osservanza del quale ha lunga l'appalto. O si sost. pres. del por.
are CS, cent. 64;

tale gewatitattro di ett 270, cous stente in M i no, dalla segreteria délis prefettura, 11 12 aprile 1861. •
_
. 8. Irl, nexione I, campo e prati, gli et.

riss'e, caigpi e prati cui!8 relahva rsgion! Il Segretarse capo 1813 AUMENTO DI SESTO. tari 2, 4ž, 81;
e q ,

e a due corpi di fabbrica in ec- HAUDIANI.
Con sentemfs egzi pre iterta dal tribunale

In territorio di ftstytte

d 00ETÃ IÑEÏiÀLE IRI0BILDRE i' -S"-f'Ë, .f, ', ' ,i'"''
Antonio Selia, viatselto, a 8 P . 137 di lavori di utilità pubblica ed agricola n'y ,2ãT,'Whin I'."; ,,,Jy; ,.g;¿yg.•¿yo;
L---- del decimo, arl testanza dit a goor Antonl0 in totae ettarl ËS, are 55 e centlare 10,11
188L INFORMAZIONI PER ASSENZA

. Oli Azoristi dura soeteta Generale immobiliare et lavori di utillta pubblies ed agrt. t:sstelli, dintorante a t.oreto, con:ro 11 si tutto minatamente ed atopiamenta descritto
il tribunnia di circondarib di Chby I, cela sono avseraiti che 11 tons:gtio d'Amm al-trazi ne, nula sua se luta in 11 eartente Koori come ,Dn (sloann! Ahrla Teodoro, in basdo renale 23 novembre ultimo, viss-

còirt!«dreto 13 èorrente aprile, sul rice Ja, in confiltml å de eli a tica 11 il e it di g.I S a uti, ha Assato igdusansa del.'Amm. Donna alar a Gr.stfua, consorte del cava- hila pressò lŒ Wegrefeffa del Tribanale 111
41 Dotven1ca Briate; fu P erro, pre prietarlo, Generale per il giorno 18 del corrente trese .d un ora pomer¡d¶ana, pressa la se,¡.9 jfere Carl> Saardi, O maa 311ria Giusepplua. Questo circondariO.

domicillato e resliente a Leva¡rgl, man tara della S cietá, Palazzo della Banca di er d to italiano, tu d i Teavo d'Angenoes, a. 31. O
amigti no n, f to e

¯ Pinerolo, ILIA apr110 1861.
assumersi ni l a oli Aa.onis i petranno prendere notials à fordine del storno presso la sede della robc C2mpredan d Mbaretto, resisenti a Gastaldi segr.

S.cletà, Pinerolo. Anti e Vigene, pel pretza di Ifre
. sidente a dette (.evaggi.

Ì Gli Az'onisti che des'derano interrenire a quest'isse nb'ea, posacro rltirare la scheda 228,800 turono dehberati al sig, duca Sturza ~~¯¯ '¯

Chiavarl, 15 aprile liti. ,ammess:one ana rede dela Sacietà, dalie ora 10 alle i pomeridiang. 1790 Cesarni Lorenzo, senatore del regno, resi" Torloo, Tip. G. PAVALE e Oomp, .A Maschio cats,


